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Ecco un primo gruppo di bollettini parrocchiali
giunti in redazione. Ben volentieri vengono se-
gnalati ai lettori.

L’Artugna
E’ il periodico delle comunità di Dardago, Budoia
e Santa Lucia. E’ sulla breccia da quarant’anni. E’
giunto al numero 124. Si tratta di una cinquanti-
na di pagine, in carta patinata con un inserto, de-
dicato a proporre l’albero genealogico dei Del Ma-
schio Danelin Fantin, da Giacomo a Pietro, rico-
struito con criteri scientifici e arricchito da grup-
pi fotografici. In apertura non manca mai la "Let-
tera del Plevan", don Maurizio Busetti. Dalla cron-
caca spicciola, si viene a sapere che ci sono delle
persone che hanno donato la nuova piantuma-
zione del piazzale antistante la Chiesa. Dal recu-
pero delle tradizioni si apprende di una tesi di lau-
rea dedicata ai fuoci epifanici, il "Panevin" nell’a-
rea pordenonese. Tra le ricerche, si rivela stimo-
lante quella dedicata alle malghe. Il dialogo coi
lettori infine, viene incoraggiato anche attraverso
l’invito a pubblicare vecchie foto di famiglia, ar-
ricchite da didascalie che aiutino a rivivere il con-
testo storico.

Val Meduna
E’ il bollettino con tanti campanili in copertina:

Tramonti di Sotto, di Mezzo e di Sopra, Campone,
Meduno, Redona, Ciago, Navarons, Sottomonte e
Chievolis. Si tratta di una settantina di pagine, ric-
che di notizie e di foto. I redattori don Omar Bian-
co, parroco e don Roberto Tondato, collaboratore
pastorale, informano che è avvenuta la ristampa
dei 116 bollettini parrocchiali che andavano dal
1968 al 2010, per un totale di 2.400 pagine, rac-
colte in quattro volumi. Risulta che circa una set-
tantina di famiglie hanno voluto avere questa ori-
ginale ristampa. E’ segno di un profondo senso di
appartenenza alla Comunità e di apprezzamento
verso la sua vitalità. Da questo incoraggiante ri-
sultato è nata l’idea di arricchire il bollettino di
due nuove rubriche: "Notizie in breve" e "Lettere
al Bollettino". Vengono forniti pure i vari indiriz-
zi presso i quali far giungere il materiale.

Morsan al Tilimint
La pubblicazione nasce dalla fusione delle testa-
te che davano voce alle comunità di Morsano, San
Paolo e Mussons (Ciamina insiemit e la Rosta).

Ricca è la documentazione della vita delle comu-
nità: dal Consiglio pastorale al campo parroc-
chiale, dalle attività degli Scout ai pellegrinaggi,
dalla sagra ai tornei… C’è posto anche per le ini-
ziative extra parrocchiali, dell’Avis-Aido o della
Scuola statale dell’Infanzia di Mussons. Merita di
essere segnalato anche il calendario che viene di-
stribuito a tutte le famiglie, da alcuni anni, ricco di
vecchie foto. Nasce dalla collaborazione dei Grup-
pi Alpini di Morsano e Mussons, all’Avis e all’Aido..
E’ dedicato al pittore locale, prematuramente
scomparso: Sesio Barei e all’architetto Mariano
Pittana.

Comunità
E’ il bollettino parrocchiale di Santa Maria As-
sunta di Montereale, giunto al XXI° anno di vita-
lità. Fa riflettere il pezzo firmato da don Angelo
Santarossa il quale narra gli insegnamenti matu-
rati dalla malattia che di recente lo ha colpito e
che gli ha insegnato che le persone sono più im-
portanti dei tanti affanni della vita: "L’essere gli
uni per gli altri o con gli altri, superando inutili
discorsi, è la lezione più semplice, più vera e più
credibile che possiamo maturare". Un altro arti-
colo presenta una serie di urgenti lavori di cui ne-
cessita la Chiesa, per la salvaguardia del tetto, in-

torno ai "%= mila euro. Purtroppo, a causa dei
mancati finanziamenti Regionali, la Parrocchia
dovrà, per ora, limitarsi ad un primo stralcio di in-
terventi, più urgenti, intorno ai 22 mila euro.

La più bela fameja
La sessantina di pagine della pubblicazione cu-
rata dagli Alpini del territorio pordenonese, rac-
colgono una miniera di notizie provenienti da
tante "sezioni", oltre che dal Comitato Centrale.
Per la precisione, si tratta di una "Famiglia" com-
posta da 71 sezioni, distribuite nei 51 Comuni del-
la Provincia di Pordenone. Si scopre ad esempio
che è stata molto apprezzata dal vescovo la visita
che il direttivo, cappeggiato dal presidente Gio-
vanni Gasparet, ha fatto al presule. Soffermando-
si sulle varie notizie si scopre come gli Alpini sia-
no fortemente impegnati nel volontariato e in
particolare nel settore della Protezione civile. Tan-
to per dare un’idea, con la raccolta dei tappi, in
questi ultimi dieci anni, vari gruppi hanno offer-
to un aiuto alla Via di Natale, per un totale di
302.905 euro.
Anche da queste pagine porgiamo gli auguri di
buon 50° anniversario di matrimonio al presi-
dente Gasparet e Signora.

Leo Collin

Pubblicazioni in famiglia

In molti paesi

Corso agenti immobiliari Confesercenti Pordenone
in collaborazione con Bcc Pordenonese

razie alla consolidata collabora-
zione tra la Bcc Pordenonese e
Confesercenti - Primimpresa

CAT di Pordenone, 22 giovani iscritti al
corso per agenti immobiliari promos-
so dalla stessa Confesercenti hanno
avuto la possibilità di fruire della do-
cenza del Dott. Andrea Cappellaro, Ca-
po Area della Bcc Pordenonese. Sono
stati trattati argomenti quali mutui per
l’acquisto di un immobile e agevola-
zioni disponibili. 
Anche questo è un modo con cui Bcc
Pordenonese dimostra di essere "ban-
ca differente" mettendo concretamen-
te a disposizione del territorio, delle
Associazioni e dei propri interlocutori
le sue professionalità interne.

Emanuela Loisotto
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Percorso di conoscenza e avvicinamento

All’affido familiare, programmati sei incontri
Per capire cosa può offrire una coppia a un ragazzo

IN ALCUNI COMUNI DEL SANVITESE 

l Servizio Sociale dell’Ambito
di San Vito, l’Azienda Sanitaria n°6 e
l’associazione di volontaria-

to "Il Noce" di Casarsa, organiz-
zano un percorso di conoscenza
e avvicinamento all’affido fami-
liare che, a partire da gennaio
2012, si articolerà nei sei mesi
successivi, toccando vari comu-
ni del sanvitese.
Verranno proposte iniziative di-
verse nei contenuti e nei tempi
con l’ obiettivo di offrire non so-
lo la descrizione di ciò che carat-
terizza un’importante esperien-
za affettiva ed educativa come
questa ma anche di far emerge-
re quelle energie disponibili sul
territorio che possano e vogliano speri-
mentarsi all’interno di questo percorso.
L’affido familiare, così come sancito dal-

I la legge è, infatti, l’accoglienza tempora-
nea che una famiglia, una coppia o an-

che i singoli possono offrire ad un bam-
bino o ad un ragazzo nella propria casa
e nella propria vita.

La distribuzione delle iniziative su di un
territorio più ampio del solo comune di

San Vito risponde anche a questa
esigenza: toccare, contattare il più
ampio numero di famiglie possi-
bile.
Il programma si articolerà attra-
verso la proiezione di pellicole
inerenti al tema; una serie di in-
contri con famiglie affidatarie di-
sponibili a condividere la loro
esperienza; e alcune serate sui te-
mi dell’ accoglienza, la solidarietà
e l’affido.
Durante tutto l’arco dei sei mesi,
inoltre, sarà attivo uno sportello
telefonico gestito dagli organizza-
tori per offrire informazioni e

contatti agli interessati. Per qualsiasi
informazione consultare il sito del co-
mune di San Vito al Tagliamento.

SAN VITO AL TAGLIAMENTO

Gabriel e David
sorridono alla vita

Due i fiocchi azzurri sulla porta d’ingresso del Centro Aiuto al-
la Vita di San Vito per il 2011. Gabriel e David ammiccano alla
grande avventura della vita e sorridono soddisfatti alle loro ma-
dri. Una ragazza e una donna già mamma di tre figli hanno in-
contrato chi le ha aiutate a considerare importante e necessa-
rio quel frugolo che viveva in loro. Niente paternali, nessuna
predica, ma disponibilità ad ascoltare, a capire, ad aiutare. E le
donne si sono fidate. David è un bel bimbetto che sorride dal-
la foto a chi ha finanziato il progetto Gemma. Gabriel, ancora
piccolissimo, dorme tranquillo, i sorrisi arriveranno nei pros-
simi mesi. Accanto a Gabriel e David ci sono Nidal, Nadia, Za-
ne, Queen, Erich, Conde, Washington e altri ancora. Tutti bim-
bi e bimbe se non desiderati almeno voluti, ma che le difficoltà
economiche hanno messo in contatto le loro madri con l’ac-
coglienza del Cav. " Quest’anno abbiamo assistito oltre una de-
cina di madri in difficoltà. - spiega il dott. Antonino Valenti,
presidente dell’associazione - Le abbiamo aiutate dando loro
oggetti e alimenti necessari alla crescita dei piccoli. Ci rendia-
mo conto che non è il fine istituzionale del Cav, ma capiamo al-
tresì che, se queste donne in futuro si trovassero nella difficile
situazione di rinunciare a un figlio, sanno che qualcuno le può
aiutare". Il bacino d’utenza è molto ampio e scavalca il territo-
rio provinciale. La maggior parte delle donne che si recano al
Cav è di etnia, se non di nazionalità, molto varia, le caratteri-
stiche che le unisce riguardano l’indigenza e la giovane età.
"Ovviamente noi ci prodighiamo nel non far mancar loro nul-
la, ma la coperta, come tutti sanno, non è ampia. - continua Va-
lenti - Abbiamo un grande aiuto dalla Caritas, sollecita nel pre-
parare indumenti, culle e passeggini. Alcuni supermercati non
lesinano a donarci pannolini e omogeneizzati". Al Centro Aiu-
to alla Vita lavorano come volontarie una decina di signore che,
oltre ad accogliere le madri, organizzano gli aiuti e si rendono
disponibili nell’espletamento di pratiche burocratiche e sani-
tarie. "Abbiamo per fortuna una buona rete che ci permette di
agire con tempestività e professionalità" conclude Valenti.
Domenica 4 febbraio, davanti alle chiese del sanvitese, molte si-
gnore offriranno primule, l’offerta per le quali andrà all’Asso-
ciazione. Ricordiamo che la sede del Cav (Piazzale Linteris -
cortile del vecchio ospedale) è aperta il mercoledì e il venerdì
dalle 10 alle 12, tel. 0434 841219, 3404271645.

S. GIOVANNI DI CASARSA

Mobilitazione per aiutare
Suor Anna e la sua Missione

"Siamo tutti coinvolti nella difesa dei più poveri, di coloro che
non hanno voce. Un mondo migliore è possibile se ci impe-
gnamo a prendere coscienza che le disparità economiche e
sociali possono essere cancellate. Il Vangelo è una bussola che
ci può guidare, in Brasile, come in Italia". Con queste semplici
parole, recentemente, suor Anna Maria Spagnol ha accetta-
to il Diploma Humanitas, il riconoscimento assegnato dalla
Pro Casarsa a quanti si impegnano per la promozione della
solidarietà. La religiosa, dell’ordine francescano di Cristo Re,
dimora da oltre 40 anni in Brasile: ha svolto servizio infer-
mieristico negli stati di Santa Catarina, di San Paolo, del Ma-
to Grosso. Da qualche anno la suora opera nella missione di
Cocalihno Maranhão, dove ha creato - anche grazie al con-
tributo della diocesi di Concordia Pordenone - una struttu-
ra adeguata a ricevere i bambini e le mamme, per incontri
periodici di assistenza sanitaria e di promozione pastorale. 
Il Paese, però, è caratterizzata da grandi disparità economi-
che e sociali, che non permettono ai poveri di comperare i
medicinali necessari per le cure. Suor Anna Maria ha quin-
di messo in piedi un progetto per promuovere l’uso di fito-
farmaci, che tra l’altro sono alla base della millenaria sa-
pienza dei curanderos, gli sciamani che intervengono con
l’utilizzo di erbe medicinali. Lei stessa ha seguito dei corsi di
medicina alternativa, ha coltivato le piante nell’orto e ha in-
segnato ai pazienti a farne uso. Suor Anna Maria riserva
un’attenzione particolare per i bambini e le donne in gravi-
danza. Sempre a Cocalihno ha avviato un centro per la cura
della salute materno-infantile. In questo poliambulatorio le
madri accompagnano periodicamente i loro figli per sotto-
porli ai controlli pediatrici. In caso di bisogno, il dispensario
fornisce anche alimenti di base per le famiglie in difficoltà.
La Pro Casarsa intende mobilitare la popolazione a favore
della missionaria: è per questo che, in collaborazione con la
parrocchia di San Giovanni, ha promosso una raccolta fon-
di. I versamenti possono essere effettuati nella sede di via
Zatti 1, aperta lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 15.30 alle
19.30. Può essere utilizzato anche un apposito conto acceso
alla Banca di Credito Cooperativo Pordenonese - filiale di
San Giovanni di Casarsa (Iban IT07 P083 5664 8100 0000 0037
009). (MP)

Tavola rotonda
L’assessorato alla cultura del Comune di Casarsa e il cen-
tro studi Pasolini organizzano una tavola rotonda su "Pa-
solini e la politica: una lunga incomprensione"; sabato 4,
dalle ore 10 alle ore 13 al teatro comunale.

Concerto di musica vocale ed organistica: "A Voci ed Organo", Lu-
nedì 23 gennaio, a Cordovado, Santuario di Santa Maria delle Gra-
zie.
La tradizionale raccolta di fondi organizzata dalla Parrocchia di
Cordovado per la Caritas a favore del Baby Hospital di Betlemme,
si è avvalsa per il secondo anno consecutivo di una serata musicale
organizzata dall’Associazione ALEA e dall’ILMA (l’Istituto Labora-
torio per la Musica Antica cofondato da Provincia di Pordenone ed
Associazione Antiqua). Il concerto ha ripetuto il grande successo
riscosso lo scorso anno dagli stessi esecutori, il gruppo vocale "Dol-
cissimi Legami", nato in seno ai corsi di vocalità dell’ILMA, ed i due
organisti Marco Bidin e Sayaka Toyama.
Il programma, anche quest’anno preparato dal direttore artistico
dell’ILMA Gian Paolo Fagotto per la parte vocale e da Marco Bidin
per quella strumentale, ha confermato la medesima idea guida.

Riuscito concerto

A favore del Baby Hospital
CORDOVADO 


